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L Sereni flimo" Gran Duca'di Tofcaàa^ je per S, A. R. 
grilluftrinimt SS/L. T- VCorifiglicri nefla'Repub- 
blica Fiorentina finno pubblicamente notificare, e 
bandire,' come dVòrdmc efpreflo S.' A. R. per 
Provvifiorte, e Decreto di LL"SS. Illuftrifs. infieme 
coir ampliflìmo Senato de* Quarantotto è flato deli- 
berato, c)\t terminino, e fimfcIjiiiQ,^ fi redimano, 
e.eflingumo‘ L' Monti Re'diatioili.cretti gli anni 1711, 
1715. 1718. & altri tempi, e eretto, e creato un 
, ,, ^ nuovo Monte Redimibile -nel modo, e forma , che 

apparìfceper'la medefìma Prov^ifjohc, é Decreto dcll’infraìcrittd giór- 
no, il tenore dei quale per la piena notizia di ciafeheduno fi fa di pre- 
fènte bandire, e pubblicare, & è il feguente , cioè: 

«■' ? ' * P ' I 1- , ■ • 

Stg»t Ì4 PrtwifioHt , 9 Dfcreui di eée fopra fi fa menzìant , 

G l* Itlufbrirs. Sigrioii L.'T. e Configlieti7ixifieme coìr ampliflìmo Se- 
nato de’ Quarantotto 

Vifto reriamence, e con maturità efaminato il Motuproprio del Sere- 
rcniflìmo Gran Duca N. S. del dì 18. Agofto ftante fopra la redenzione, 
e cflinzione de i Monti Redimibili eretti gli anni J711. 17 15* 1718. e al- 
tri tempi ; e fopra I’ erezione colla fua fuprema potillàdi un nuovo Mon- 
te Redimibile a fine di adempiere a ciò che liempre la R. A. S. lii avuto 
in animo fino dal primo tempo, che fu alTiinta àT Dimlnio, c Ponillo 
di quelli feliciflimi Stati, di provvedere efficacemente al bilb^no dc’i'uoi 
amatiilimi fudditi, e far loro goderò gU,cfietti della fua Reale benefi- 
cenza collo feemare in qualche parte gli aggrav j flati impofii nelle pnf- 
fate pubbliche indigenze, qual fao.yivt'lim'} dcfiJeno bon potendo ef- 
fettuarfi di prefente llante le difficili circollanze de’ tempi in altra ma- 
niera, che con provvedere opportunamente al buon regolamento de’Luo- 
ghi di Monte, per fìcurezza de’ quali, e per il puntual pagamento de i 
frutti a i Creditori Montifli fono ftati diverfamente affegnati i ritratti , 
che annualmente fi vanno facendo delle pubbliche, gravezze . 

Però in efecuzione, e conformità della volontà', e ordine efpreflo di 
S* A. R. per il prefente loro Decreto , e Provvifione vogliono, che ter- 
mini, e finifea interamente ,c fi redima, e liellingua tanto il Monte Re- 
dimibile primo eretto il dì 15. Febbraio dell’ auno 1711. ab Ine., che il 
Monte Redimibile fecondo cretto il dì 14. Novembre 171 5., e l’Aggiun- 
ta al Redimibile primo fatta ne* 5,*^Vffnbre"Ì7i8., flccoine ogn’ altro 
augumento flato fatto alla detta Aggiunta in vigore de’ Motopmprj del 
Serenifs. Gran Duca Cofimo III. di gl. mem.,con reftituire a’ Creditori 
Mondili il valore de’loro^tuogh'i à feudi cento per Luogo nella forma, 
e cplU condìKìopi, « modi, che dalia A. S- con fuo Motoproprio del 
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dì i 3 . Acodo (Vinte è ftato incaricato ài Magiftratb de i SS.< Protettofi 
di detto Monte-, E pet la concorrente quantità dell’ importare del fonr 
do di tutti, c di ciafcuno di efli Monti ertimi colla pienezza ddla^fo» 
yrana poterà dell’A<S. ,R. eleggano, creano,.* fondano, e rcfpettivt- 
mente dichiàranòi riferii -fondato un iluo Vo;^ Mónte. Re<linwbifc. colle 
guenciixondizroni * modi, forme, prerogative,- e privilegi „ di! che .'ne- 
gli apsrerto Capitoli da oflèrvarrt, perpetuamente , o inviolabilmente. non 
folo in forma di Ordinazione, e Ecgge, ma ancora di Contratto irreivt^ 
cabile, del quale in nome pubblico, c in fede, e parola di Principe lì 
promette a 'chiunque; ci abbia, e ci averi intereflè- fieux-a , e; pieoil&tna 
olTeryanaa in ogni- più. ampio, ic miglior modo-- ; ' . ' 

• E prima il fondo , ed importanza di detto. Monte Redimibile Uri in 
tutto, e per tutto di un Milioixe, e dugento mila ducati t di lire (ette 
per ducato, e di Luoghi dodici UÙia , e non più di valore di ducati 
cento per ciafebedun; Luogo . - _ mi-. 

- i, D-)vrà il ‘Monte averi principio, c (i potrà io elTo - &re aeguirto dal 
primo giorno di Ottobre 'prortimo in futuro.» ... . . . . i.: . 

3- A chi impiegherà danaro nel medefimo, nc farà pagato il frutto a 
ragione di ducati 4. l’ anno per ogni luogo reparcitam-ence in quattro pa- 
ghe ranno di tre meli per ciafeuna, e ne’. tempi medertmi , come-, fi è 
praticato ne’ Monti Hedimìbili primo, t fecondo, e Aggiunta» colla ri- 
tenzione però di una Grazia per feudo, couv: (ì pratica ne’ Monti! di 
Sale, la quale per ora dovrà cedere a comedo del detto Monte. 

4. Secondo la natura di detto Monte faranno i Compratori, e Poffef- 
Xori de’ Luoghi di e(To (bttoporti alla re.dluzi<>ne della compra, e acq.iw 
Ilo fatto d.V medartmi in tutto , o in i»arte ogni qualvolta da’ Protetto- 
ri di edo Monte ne (la loro rriVituito il valore a ragiona di ducati cen^ 
to per, Luogo, con dichiarazione però, che non polla mai il medertmo 
Monte riTerci artretto a fare detta re.rtituzione . 

5. Per Dote, e a(fegnamento per pagare i fratti a’ Montirti, e Coni- 
pratoii de’iLuoghi di quertp nuovo! Monte, per fupplire alle altre 
occorrenze del, medertmo,. fono obbligate, e cprtituice tutte l’ annue 
entrate fpecialmente cortituite per i Monti Rsdimibili primo , e fecondo, 
e Aggiunta al Re.dìmibile primo, che (I ricavano tanto dallo Stato vec- 
chio., che nuovo del Dominio di S. A. R- ogni Anno, dall’Ufìzio del Sa- 
le, dal Sigillo della Carne V e dagli avanz'r^delr Pan, fine, e peacidèor-» 
dinato, che tutteiie fuddette annue entrate fi contlnovino a pagare ir- 
revocabilmente per tutto quel tempo, che ’ durerà il nuovo Monte.' 

6. E non ortante i fuddetti. afiegnamenti per cortituire una maggiore 
Entrata a favore del Monte è obbligato raiFegnómento, che fu ^to al 
Monte Redimibile, primo dipendente dall’ augumento 'de’- Porti delle Let- 
tere in fomma di ducati quattromila ciixquecento Ta-mo, chc,fi rifqqo-. 
tono dalla Porta, ficcome ancora l’annua Entrata di ducati ^tréaiila,che 
fi Mga dall’ Entrate delle private PolFcflìoni diS. A. R. ,le quali. tutte ha 
voluto , che rertino fino a che dura il Monte irrevocabilmente affette, 
e ipoucace per cautela» c ficurezza de’ Compratpri, c acquirenti del 
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, ór d 'mando i tal'" effetto óra por allora* a*' Soprìntenaenfi 
generali prò tempore delle fae Pofléffioni t e della Porta , che fac- 
cùnoleièguire, e adempire inviolabilmente la prefente nortra volontà; 
riTeroafl|do(i {|3i<ò la facoltà di dicninaire , e in parte levare i faddetti 
ailà^pnaiencirin fgràvio del pubblico, e del privato foo Patrimonio in 
quel »odoi', ein quella forma, che ftimeràS- A. R. ellér convenienre, 
erugionovoie, avuto riguardo al minore annuo frutto, che dovrà 'pa- 
«rii 4 ed inrteme alla intiera rtcurezaa de’ Creditori Mentirti , che farà 
lecripre l’ oggetto principale dello Tue determinazioni , > 

I 7>.ìE oltre a ciò fono obbligate a ^vore, e cautela de’Montirti tutte 
le altre pubbliche Entrate, e Proventi di qualiìvoglia forra, Beni | Ra* 
gioni, A^zioni pi*efentì,e da -venire in qnaIrtvogUa mòdo , regali, e non 
regali, nertuna eccettuando, così del Comune di Firenze, come di Sie- 
na, e loco Stati, c Domini, con dichiarazione efpreflà , che |»r la par*' 
ticolare fottopqilzione degli aflégnamenti come fopra rtabiliti, e obbli- 
gati fpecialinence per Dote . di detto Monte, non s* intenda dalla fpecia- 
lità derogato alla generalità, nè all’ incontro dalla detta generalità alia 
fpecialità , ma tutte le fuddette Entrate fiano pari ugualmente , c prin- 
cipalmente obbligate, e nel modo, e forma, che (la di magg'iof caute- 
la, e rtenrezza de’ Mentirti 

t/ All* ortervanza degli ordini , che faranno dati per confeguimento 
delli aflègnamenti , che còme fopra fono (lati cortituiti, rtabiliti , e ob- 
bligati per Entrata ,e Dote di quefto Monte , ha voluto’, e ordinato S.A.R. 
che (ìano fottopolli , tenuti , e obbligati indirtintamente tutti i Suddi- 
ti , e Abitanti' del fuo Dominio , tanto dello Stato vecchio, che nuo- 
vo. compreft efprertamente anco quelli della Città, e Stato di Siena, 
Città, Contado , e Montagna di Piftoja, Città, e Porto di Livorno , Ifo- 
la dell* Elba, Portoferraio , Cartiglioo della Pefcaja, Pitigliano , Sora. 
no, e Scanfano, Monte Sanfovino, Pontremoli,e Lunigiana ,e in qualfi- 
voglia delle loro Comunità, e Giurifdizioni abitanti, o che fieno di 
quaìfivoglia altra Città, Tetre, e Luoghi,' benché pari ,o maggiormen- 
te privilegiati, e infeudati , o' fiano per capitolazione, e patto anco 
onerofo , e correfpettivo all’ efenzione, o che in quaìfivoglia modo , 
ancorché più favorevole fitno tanto pcrfonalmente , che localmente 
efenti, liberi , e -immuni dà quaìfivoglia carico, pefo, e aggravio , niu- 
■o affatto eccettuato, ed efclufò, ancorché fe ne doveflè fare, e non fé 
n* ftcefTe quivi fpeciale’, e individua menzione, derogando per querta 
volta di lua certa feienza’, e colla , fuptema fna , e aflbluta poteftà 
a qualunque cola in contrario all’ efiètto (uddetto 

9 < Dichiarandoli • che fopra ì detti fiotti artenenrì a* Montilli ,e fopra 
la Dote alTegnata a' detto Monte non farà mai importa, ne s’ imporri 
gravezza , o retenzìone di Torta alcuna , ordinaria,- ne rtraordinaria , rea- 
le, -perfonale, o mtrta per quaìfivoglia ‘caufa, quantunque privilegiata. 
Urgente, ed incognita, e fpecialmente non derogando, per quella della 
Colletta annuale, togliendo al detto effetto a tutti Giuaiei,e Magirtrati 
la facoltà di giudicare , « ordinare io contrario* E fono allicttfaci i Còni* 
_ _ prar 






pratorìy a Pidtoni di detti Luoghi» che non farsihno' mài i frwti ad efli 
fpettanci per quaiuiuiae caufa di pubblica, ed urgente necenìta tenuti 
folpefi , ne malS a capitale nè m tutto , nè in parte^i» nè per qualunque, 
benché breviflimò tempo , e che non laranno eaiandio mai ridotti , ne di- 
minuiti'per qualunque urgcntjflìmo calo <e accidente» ancorché per caufa 
di grave nectlCtà, e privilegiata. ^ 

1 1*. Le compre» ed acquici di quello nuovo Monte Redimibile li p<> 
tranno fare da ogni perfona di qnalfivoglia forca, grado, fedo , e coudi- 
zione, non folaàiente Secolare» ma anco'Ecclelìaftica, e:R^olare,e an- 
co illegìttima, è fpttria,e ohe ile foflè' incapace per quallivoglia fo.ta 
d’ iilegittimità»e'coA qualunque macchia di 'Natali, e fimilrtientc daiogtu 
Univerfità, Religione, 0 Collegio, e tanto da* Sudditi, che da* Forcftie* 
ri, iiiuiio eiclufo, ed eccettuato, e in tutti gli acquifti,che lì farancodt 
tali Luoghi non t* intcndino mai venduti ^ ne trasfecici irrevocabilmen- 
te, ma fenipre colla facoltà hon reciproca', ma_a •favor del Monte fola- 
mente di poter rifolvere la vendita , colla reftituzione del prezzo fem- 
pre , e qualunque volta gli' farà offerto da* Protettori di detto Monte 

li. Sarà in facoltà de*Montifti di trasferire per via di Rifegne,o diri- 
menti detti loro Luoghi per titolo lucrativo, e onerofo,e in quam vo- 
glia maniera, e in favor dì qualfivoglia perfona, ascade* fuoi Figliuoli 
illegittimi, fpuiì, e incapaci, come fopra, e ciò tanto pcrfonalmente, 
che per Proccnratcrc. ^ ' 

la. E tanto di prefente nella prima Compra, che lì farà immediatamen- 
te dal Monte, quanto dipoi nelle rilegne, c trapalfi, che li faranno da 
un’ acquirente in un’ altro, lì potranno deferìvere i Monti in faccia di 
aftri, e il Proprietario rifervarlì il Dominio, e 1 ’ Anminiftrazione, lic- 
come lì potrà apporre ogni, c qualunque parto, obbligo , condizione , e 
dichiarazione lecita , e onefta, purché non lia repugnante alle prelenti 
Ordinazioni, e alla natura di quefto Monte Redimibile , le q[uali tutte 
confeguiranno il loro pieno effetto, mentre però li facciano notare nei 
Libri di detto Monte. i 

. X). Nè lì dovrà mai per le compre, vendite, rìfecne, trafporti ..che 
per quallìvoglia Perfona , c tìtolo fi faceflèro per dilpofìzione infra i 
Vivi» pagar gabella alcuna, ma dovranno Tempre i detti Luoghi dlMon- 
te, e loro Pofleflbri per le dette Difpolìzioni elTeme efenti. 

14. Dbveranno ben (empre le dette compre, ed acquìdi fortire U lo- 
ro effetto dal giorno , che faranno fiate ammeflè per partito del Magi- 
ftrato de’ Protettori , I quali nori pofiàno impedicle , ne proibirle ad al- 
cuno.. 

15. Inoltre non riceveranno mai 1 Luoghi, c Crediti di detto Monte 
obbligo, ipoteca, ne condizione alcun», nè per contratto* tra’ Vivi,» nè 
per ultima volontà, nè per obblfeàzione , nè difpofiziorte generale,' uè* 
fpeciale,. ancorché dicm Crediti folTe nominatamente dilpofto, nè pure 
per conto di Dote, o Gran Camera Fifcalc,o per qualfìvoglia Perfoira, 
Luogo, Univerfità,o Collegio in quallivoglia modo, e quanto li 
privilegiato , fc detta condizione , ed obbligazione , ipoteca , o 
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vùiontX non piià efpreflàmenre notata_,'e fptcific&tft ne’ L'i{)ri» dove fa- 
T.’.nno notati i Montiili in piò refpettivamente delle loro Porte, purché 
tali note, che fi vorranno apporre , non fieno contrarie, o repugnanti 
alle di già apporte; talmentcchè ciafcun Creditore di detti Moiui fia 
ficuro-da ogni, e qualunque pretenfione. Dominio ,> Credito., ed Obbli- 
gazione, che non forte notata fotto la detta Porta: E filrà perciò a quaU 
fivoglia Peribna; che cOntro di detti Montirti -'pretenderte cofa in con- 
trario , denegata l’audienza, anche ex Oflìcio. , 

i6.,E querto petto s’intenderà Tempre ap.porto in tutte le compre, rife- 
gne, e traslasioiii . e ctsicordatooVoìontariamente tra i Contraenti, ben- 
ché non fia erprertb, dovendoli Tempre attender quello, che farà notato 
«le’ Libri del Monte , e niente altro art'olatamente. > . 

17. Doveranno anche i Crediti, c Luoghi del nuovo Monte riputarfi, 
«d effeix,cqme fi reputeranno, e faranno della natura degli altri Monti, 
fpecialmencc ail’ertetto , che inerti portano farli rinvcrtimcnti di Commen- 
de, furrogazioni per Fidecommirti. ed ogni altro legittimo impiego , che 
per la prefente, o futura ficurezza de’ 'Ferzi iiiterertàti convenilfe fare., • 
18 Parimente non fi potranno mai i fuddetri Crediti, e Luoghi: di 
Monte, c loro frutti ad irtanza di qualfivoglia Creditore, non folamente 
privato; ma anco pubblico, o di qualfivoglia Camera, > o Dote, 
© avente uguale, O: maggior privilegio, nè in virtù di qualfivoglia ob- 
bligo, ipoteca, o dominio inolertare nella loro proprietà, nè tampoco ne’ 
frutti, nè in Petitorio, nè in PolTeflòrio, nè ricevere rt.iggina,nè fegue- 
lirq; talché 1’ e.Tetto fia, che i frutti fi paghino feinpre a chi farà de- 
feriteq F.adrone di efli, o Tuo Proccuratore, o fia per caufa privilegiata, 
e nominatamente , e individualmente averterò obbligato ad altii detti frut- 
ti, mentre tal’ obbligo non apparifea deferitto in detti Libri. 

ip. Nè fi potrà fimilmente fopra di efli per interefle pubblico, o pri- 
vato, come' fopra, far tenute , efecuzioni , nè feguertri, anco per li ob- 
blighi giurati, nè quelli ricevere, o ammecieie lotto la pena, oltre al{a 
nullità delli Atti per i No’ai, Cancellieri, Proccuratori , .ed Efecutori, 
che li faceflero, ed ammettcllero, di lire cinquecento per ciafeheduno, 
c per ciafeheduna volta, da applicarli per .un terzo al Fifeo , un terzo 
al Notificatore, ed un terzo al Magiftrato, che condannerà, e rifquote- 
rà, dandoli la cognizione di tal ttargreilione al Alagirtrato de’ detti Pro- 
tettori, e delli Otto di Balìa, e de' Coi.lervadori di Leg.-c, tra i quali 
abbia luogo la > prevenzione, falvo che in caio, che il. pad rune di detti 
Luoghi, e Crediti, avelie fpecialmenteobbiigato le Paghe didwro Monte, 
c ne avelie fatto fare nota, come fopra, ne’ Libri di detto Mo ice . 

» ao Sarà nondimeno lecito, quando alcuno de fcruto Creditore, o Pa- 
drone di dettii luoghi di Monte forte dichiarato ,ceflbnte, o faUitp, in 
odio^cii fiini'i falliti por aumentare le pene per divelle Leggi , c Sta- 
tuti in lotiK contro i Falliti , o Cert'anci, trasferire i detti Luoghi di Mon- 
te , cd i frutti di erti , e quelli pagare a’ Sindaci, Deputati , Froccura- 
tori , o altri Raoprelentanti la malia de’ Creditori de’ niodefimi’, non 
ortaiite che ntin vi fia il loro confenfo , e non corti dell’ obbligo 
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loro fotto la Polla , dove’ detti Ltio&hi di ' Monte fono défbrlcti • 
E farà lecito ne’ cali di detti fallimenti ricevere anco i fesueftri lotrr.i 
detti Monti, dopo che farà dato il Sindacato, e fatto l’ Incorporo de i 
Beni del Fallito, benché ancora non foffe feguita la eonfermazione del 
Fallimento , dichiarando , che non fiano in <5 aedo cafo comprefi i Cel- 
fanti per via di tocco; o per fentenze in fuiTidio del Tocco. 

21. Similmente non potranno i detti Crediti di Monti ,ed i loro frutti 
confifcnrli, o trasferirli in qualfivoglia Fifco ,0 Camera Filcale , per via 
d’ Incorporo, o Gonfifcazione per qualunque fcntenza, .o contumacia- 
per delitti, o cóndennaziohi de’ PolTelTori, e Padroni di èffi Monti in 
vita, né dòpo morte; eccettuati perdi delitti di lefa Mac dà , tanto Di-^ 
villa , che Umana, non odante , &c. _ ^ . * 

12. E tutte le fuddette condizioni, privilegi e prerogative s’ intende-^ 
ranno Tempre refpettivamente, e s’ averanno per efprefle in qualunque’ 
acquido di detti Monti, e If^ro fuccellive rifegne in virtù di patto efpref- 
famente convenuto fra i Contraenti, benché di elli nell’ atto dell’ acqui-, 
do non lìa fatta alcuna menzione . 

23 Per la cura, e governo di qtiedo Monte Redimibile fono Depu-* 
tati per ora li defli Protettori eletti per i Monti Vecchi con libera au- 
torità di vendere i luoghi del medefimo,e di ammettere le ‘ loro rife- 
gne, Itccome di fare sborfare il prezzo da’ Compratori in mano del Ca- 
marlingo deputato tanto per ricevere 1 ’ Entrate appartenenti al nuovo 
Monte, quanto pel pagamento de’ frutti, che come fopra, dovrà faifi 
a’ Montidi col Mandato dello Scritturale. ' ' 

14. La Refidenza di detti Protettori farà nell’ idedb luogo del Monte 
Comune per doverlT adun.ire ogni Mercoledì mattina , che non fia impe- 
dito, e tante volte la fettimana , quante richiegga il pubblico feryizio’ 
in quelle giornate, che non fiano d’impedimento all’ adunanze folite 
del Magidrato del Monte Comune. 

25. Da’ detti Protettori fi dovranno far pafiare le compre , tanto ora 
da principio, quanto anco nelle fuccéfiìve translazioni da un’ Acquiren- 
te in un’altro per mezo di Partito, e deliberazione del loro .Magidrato, 
e fare fpedire a loro nome le Patenti, che occorreranno, le quali do- 
vranno efier foferitte da! Propodo del Magidrato, o pure da un’ altro 
dicfìo,edaI Cancelliere , che fi» ne rogherà, e figillate col Sigillo di 
detto -Monte Redimibile. 

16, E ficcome è particolar premura di S. A. R. che il fondo per eflb de- 
ilinato, fia talmente amminidrato da detti Protettori, che non ferva ad 
altro effetto, così il Camarlingo del medefimo Monte non potrà fa- 
re a niuno alcun benché ' piccolo pagamento d’ attenenza di detto 
fondo, fé non ne terrà l’ordine per pofitivo.e precifo Decreto delMa- 
giftràco de’ Protettori fuddetti, quali averanno la cura di prefervàre il- 
lefo_il detto Fondo, e non poflìno permettere in alcun modo, che redi 
impiegato in altro, ne pure per niuna commiflione, ed ordine di Ferfo- 
ne aventi qualunque autorità, e giurisdizione. 

27. Oltre il. governo economico, che averanno di-detto Monte, li 
fopraddetti Protettori , averanno ancora pienUlìaia' facoltà, e giurisdi- 
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'^ione priTativaneoce quanto afl ogni altro Magiftrato , Giudice, o Tc'.. 
banale di decidere, e terminare tutte le Controverfie incidenti, ed emet 
genti, che occorrcfièro,ed inforgeflero per cauta, ed occaGone d’ acqui- 
iti, e rifegne de’ luoghi di detto Monte, e per qualunque altra caufa, 
origine, attenenza, ed incidenza con detto Monte, e Luoghi del mede- 
fimo , liccome d’ interporre ogni Mondualdo, che occorrelTe per le rife-, 
gne, ed obbligazioni de’ Monti da farli dalle Donne, o altri, che folTe 
neccllario, tanto rifpctco a’ Capitali, che a’ frutti, e che per li Statuti 
e Ordini a tal’ effetto in qualunque calo li ricercalTero. ^ > 

a8. Per Provveditore, Cancelliere, e Camarlingo fono deputati per- 
entrare dì prefente, c Ilare a beneplacito ì medefimi eletti per i Monti 
Redimibili primo , e fecondo, e Aggiunta al Redimibile primo» 

a^. La fpefa pe’l pafligglo delle Scritture, ed Atti occorrenti per le 
contrattazioni, rifegne, ed altro, che Ga necedario dì fare circa i detti 
Monti , che deve afpettarfi al Cancelliere, farà 1’ appreflb cioè 

jO'.Rlfpetto alle prime compre, che fi faranno immediatamente dal 
Monte, G dovranno far gratis , e fenza alcuna fpefa de’ MontiGi, eccet- 
tuata però la fpe^à delle Patenti , come appreflb cioè 

Per un Ibi Luogo • lire •— 13. 4< 'i 

Da uno a cinque lire 1. 6 . 8. , 

Da cinque a dieci, c per ogni altra fomma lire 2. 

ji. Ed in una fola Patente G potrà delcrivereje comprendere tutta 

S uella quantità di luoghi, che cialchedano in' una volta volefTe acqui- 
ate , purché non Ga meno d’un quarto di luogo. 

3» £ per le Compre, ed Acquifti, cJieG faranno da altri, che imme- 
diatamente dal Monte , G dovernnnoli apprelTo emolumenti dal Compra- 
tore , o Acquirente . ' 

Da Luoghi I. Gno a Luoghi 10. lire — 13. 4. per Luogo. 

Da Luoghi io. fino a Luoghi 15. lire 8* — — in tutto. 

Da Luogtii 1?. fino a Luoghi 20. lire 10. -rr 

Da Luoghi 20. Gno a Luoghi 15. lire la. — 

Da Luoghi 15. Gno a Luoghi 30. lire 14. — — 

Da Luoghi 30. Gno ad ogni fomma lire 16. 13. 4. 

33. 11 Venditore, o Rifegnante paghi lempre per metà del Compra- 
tore, o Acquirente. 

34. Per ogni vendizione G dovrà pagare ^ lire i.‘— — 

35. Per cnbita , e rifeontro di ogni Mandato di Proccura lire i. — — 
E per un folo Mandato di Proccura V intendano anco quelli fatti 
da piò, e diverfe Perfone, in un G)lo Proccuratore, quantunque i loro 
refpettivi Crediti foGèro deferitti in diverG Libri del Monte. 

Comandando di tutte le cole G^raddette a tutti i Magillraci, Giu-' 
dici , e Rettori di qualunque preeminenza , e autorità l’ inviolabile oGèr- 
vanza , «nnullando tattociò, che G facefle in contrario, non oilance, 8tc. 

Mandantes , D»mnieo VénÌ0i Soft» CtuctU. 

Baqdito da me Niccolò Palmieri pubblico Banditore ne’laoghi foliti» 

quello Afiollo 
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